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Contingenza, l'Alta Corte decide 
ROMA — La Corte Costitu
zionale dovrà pronunciarsi 
entro 1120 gennaio su due ri* 
levantissime questioni: la 
costituzionalità del decreto 
che tagliò 1 quattro punti di 
contingenza e l'ammissibili-
tà del referendum proposto 
dal Pel. Per quanto riguarda 
11 primo argomento la sen
tenza è attesa per la prossi
ma settimana. Se il provve
dimento governativo del 14 
febbraio venisse giudicato In 
contrasto con le norme della 
Costituzione, nelle buste pa
ga di 21 milioni di lavoratori 
rientrerebbero le 27 mila lire 
mensili tagliate con relativi 
arretrati. Il secondo effetto 
di una simile decisione sa
rebbe quello di rendere Inuti
le il referendum: 14 punti, in
fatti, verrebbero restituiti e 
cadrebbe la ragione stessa 
che ha spinto il Pel a pro
muovere la consultazione 
popolare. Se 11 decreto venis
se dichiarato Incostituziona
le non sarebbe dunque più 
nemmeno necessaria la sen
tenza sulla ammissibilità del 
refendum. 

Vediamo quali sono le ra
gioni sulla base delle quali 
l'Alta Corte potrebbe giudi
care non costituzionale 11 
provvedimento del 14 feb
braio e quali sono gli argo
menti che l'Avvocatura dello 
Stato, In rappresentanza del 
governo, usa per difendere la 
legittimità del decreto. 

PERCHÈ IL DECRETO È IN-
COSTITUZIONALE — Se
condo tre pretori (di Roma, 
di Pavia e di Sestrl Ponente) 
sono stati violati ben cinque 

Le ragioni dei lavoratori 
e le risposte del governo 
Probabilmente entro la settimana ci sarà la sentenza sulla costituzionalità del 
decreto che tagliò i salari - Prima del 20 decisione definitiva per il referendum 

articoli della Costituzione. Si 
tratta degli articoli 3, 36, 39, 
70 e 77. 

INGENTI TRASFERIMENTI 
DI RICCHEZZE DA UN PRI
VATO AD UN ALTRO — Si 
ipotizza la violazione dell'ar
ticolo 3 della Costituzione 
perché sarebbe avvenuta 
una sottrazione di parte del 
reddito dei lavoratori subor
dinati a favore del datori di 
lavoro, perché vengono col
piti dal provvedimento solo i 
lavoratori dipendenti, per
ché H decreto sottrae un'i
dentica somma sia al redditi 
più alti che a quelli più bassi 
con un danno indubbiamen
te maggiore per questi ulti
mi. 

CALA IL SALARIO MA LA 
PRESTAZIONE RESTA 
IDENTICA — Il decreto è in 
contrasto con l'articolo 36 
perché in presenza di una 
Identica prestazione lavora
tiva sia dal punto di vista 
quantitativo che da quello 
qualitativo viene corrisposto 
un salarlo o uno stipendio 
inferiore, con un potere di 
acquisto diminuito rispetto a 

quello del periodo preceden
te. 

VIOLAZIONE DELLE LI
BERTÀ SINDACALI — Il 
provvedimento del 14 feb
braio viola l'articolo 39 per
ché determina una modifica, 
a danno dei lavoratori, di un 
contratto Uberamente sotto
scritto dalle associazioni sin
dacali. La modifica intervie
ne inoltre senza l'accordo di 
tutte le parti. Quindi — ar
gomentano 1 pretori — è sta
to frapposto un ostacolo al
l'esercizio delle libertà nego
ziali e di organizzazione dèi 
sindacati. 

USO ECCESSIVO DELLO 
STRUMENTO DEL DECRE
TO — Sono, Infine, stati vio
lati anche gli articoli 70 e 77 
perché il governo può usare 
lo struménto del decreto solo 
in casi eccezionali é urgente 
necessità. Il ricorso troppo 
frequente alla decretazione 
(nel caso specifico vennero 
fatti ben due decreti visto 
che il primo decadde) tende 
ad espropriare il Parlamento 
del potere legislativo che la 
Costituzione affida alle due 

Camere. Sin qui le ragioni 
del pretori e le memorie pre
sentate dagli avvocati del la
voratori che hanno fatto ri
corso contro il provvedimen
to. 

ECCO COME SI DIFENDE IL 
GOVERNO — Secondo l'Av
vocatura dello Stato che rap
presenta in giudizio la presi
denza del Consiglio del mini
stri non vengono violati gli 
articoli 3 e 36 della Costitu
zione perché 11 provvedimen
to si Inserisce in una mano
vra economica più ampia le 
cui finalità (lotta all'inflazio
ne) racano giovamento prin
cipalmente alle classi econo
miche più deboli. L'articolo 
39 (quello relativo alle libertà 
sindacali} non sarebbe viola
to perché l'intervento nor
mativo del governo è stato 
adottato — questa la tesi 
dell'Avvocatura dello Stato 
— per realizzare scopi già in
dicati nell'accordo sul costo 
del lavoro del 22 gennaio 
1983 tra governo e parti so
ciali. Prima di approntare il 
decreto, inoltre, c'è stato un 
costruttivo colnteressamen-
to delle organizzazioni sin

dacali, la maggioranza delle 
quali ha dato 11 suo assenso 
al provvedimento. L'Avvoca
tura dello Stato sostiene, in
fine, che non sono stati vio
lati nemmeno gli articoli 70 e 
77 perché 11 governo si trova
va in una chiara situazione 
di necessità e occorreva ope
rare con urgenza. L'adozione 
del due decreti è, dunque, del 
tutto regolare e non costitui
sce alcuna espropriazione 
dei poteri propri del Parla
mento. Una difesa questa 
dell'Avvocatura dello Stato 
che non risponde certo a tut
ti gli argomenti sollevati dai 
pretori e dagli avvocati dei 
lavoratori. A Palazzo della 
Consulta la discussione sarà, 
dunque, laboriosa e difficile 
e là sentenza molto sofferta. 

AMMISSIBILITÀ DEL RE-
FERENDUM — E passiamo 
all'altro giudizio che l'Alta 
Corte dovrebbe esprimere 
entro il 20 febbraio, quello 
cioè sull'ammissibilità del 
referendum. Si dovrà rispon
dere al seguente interrogati
vo: l'argomento è sottoponi
l e ad una consultazione 
'popolare? In tanti e con 

troppa faciloneria hanno già 
risposto di no perché non 
può essere chiesto alla gente 
se vuole o no più soldi. Ma 
chi risponde cosi — oltre a 
travisare il senso della ri
chiesta di referendum — 
non conosce o finge di non 
conoscere la Costituzione. 
Non è sottoponine a refe
rendum — dice la Costitu
zione — un trattato interna
zionale o una legge finanzia
rla o di bilancio. Tutto il re
sto, invece, può essere ogget
to di consultazione popolare. 
Il decreto taglia-salari non è 
ovviamente un trattato in
ternazionale e sarà interes
sante sapere con quali argo
menti qualcuno tenterà di 
sostenere che è una legge fi
nanziarla o di bilancio. 

Il governo, accortosi di 
questa difficoltà, ha cercato 
di bloccare 11 referendum ri
correndo alla Cassazione, 
ma la Suprema Corte bocciò 
la richiesta di Palazzo Chigi. 
La presidenza del Consiglio 
del ministri, tramite l'Avvo
catura dello Stato, aveva 
cercato di sostenere che gli 
effetti del decreto erano li
mitati nel tempo. Il referen
dum era, dunque, illegitti
mo, in quanto chiedeva di 
abrogare una norma che or
mai non era più operante. La 
Cassazione rispónde in mo
do inequivocabile: 1 soldi 
continuano a mancare dalle 
buste paga dei lavoratori, 
quindi ir decreto continua a 
provocare tutti i suoi effetti. 
Se non fosse cosi a partire da 
agosto 1 lavoratori avrebbero 
dovuto riavere le 27 mila lire. 

Gabriella Mecucci 

Ricevute 
fiscali: 
sempre 
meno 
quelli 
in regola 
ROMA — In aumento le in
frazioni accertate dalla 
guardia di finanza nel corso 
del 1984. In cifra assoluta, 
tuttavia, i risultati si confer
mano largamente al di sotto 
della fascia di evasione am
messa dallo stesso ministro 
Vlsentinl. Comunque, l'anno 
scorso, nel settore del rila
scio di ricevute e scontrini fi
scali, le Irregolarità sono ri
sultate il 53,25% degli accer
tamenti, contro il 40 per cen
to del 1983. 

Nell'IVA e nelle imposte 
dirette sono state scoperte 
evasioni rispettivamente per 
30 miliardi e per 232 miliar
di. Inoltre è stato accertato 
che non sono state versate 
ritenute d'acconto per 37 mi
liardi. 

Nel settore valutario sono 
state accertate violazioni di 
natura penale per circa 22 
miliardi e di carattere am
ministrativo per circa 8 mi
liardi. Sono state denunciate 
31 persone (di cui una in sta
to di arresto) e sequestrati 
valuta e titoli di credito per 
600 milioni. In base alla leg
ge sulle manette agli evasori 
sono stati infine denunciati 
875 operatori economici del 
quali 17 colpiti da «provvedi
menti restrittivi della libertà 
personale». , 

Aumenti 
dirìgenti 
pubblici, 
cosa dicono 
Cgil, 
Cisl,Uil 
ROMA — Le confederazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL 
hanno preso le distanze dalle 
richieste avanzate dalle or
ganizzazioni autonome per 1 
dirigenti pubblici. Queste ul
time, Dirstat in testa, aveva
no ieri prospettato la neces
sità di un aumento retributi
vo per i dirigenti pari al 40 
per cento della paga base da 
ottenere al di fuori della leg
ge quadro sul riordino della 
dirigenza i cui tempi di ap
provazione — sostengono — 
si prevedono lunghi. Una ri
sposta indiretta è venuta leti 
da Cgil, Cisl e UH. 

I sindacati ritengono che 
«nelle presenti circostanze la 
proroga degli attuali tratta
menti del dirigenti dello sta
to sia un atto dovuto e vada 
attuata, se necessario con 
decreto legge e rilevano che 
l'estensione di tali tratta
menti al parastato potrebbe 
avere decorrenza anche pri
ma del gennaio 1986 in con
comitanza con 11 rinnovo 
contrattuale del comparto». 
Per risolvere strutturalmen
te 1 problemi della categoria, 
CGIL, CISL e UIL giudicano 
indifferibile la «legge quadro 
per il riordino dell'intera di
rigenza». ' 

Pagati 
duemila 
miliardi 
di pedaggi 
auto
stradali 
ROMA — Il gettito del pe
daggi autostradali ha rag
giunto nel 1984 i 2 mila mi
liardi con un incremento ri
spetto all'83 dell'I 1 per cento 
dovuto quasi per Intero al
l'aumento delle tariffe: sono 
stati registrati complessiva
mente circa 36 mila miliardi 
di veicoli-km con una cresci
ta dell'1,2 per cento sull'an
no precedente. Le concessio
narie hanno incassato circa 
11 75 per cento dell'Imposta 
globale dei pedaggi poiché 
oltre 400 miliardi sono anda
ti o andranno allo stato a ti
tolo di IVA e altre tasse. 

Lo ha comunicato l'AN AS, 
che ha anche reso noto, una 
serie di dati a cominciare 
dalla spesa negli ultimi 5 an
ni per il mantenimento della 
propria rete viaria: 1.413 mi
liardi per la manutenzione 
ordinaria, 526 per riparazio
ni straordinarie, 1.582 per si
stemazioni generali e 4 mila 
592 per 1 programmi autoriz
zati da leggi speciali. Un to
tale quindi di 8 mila 113 mi
liardi che costituisce 1*89 per 
cento della somma che l'a
zienda di stato aveva a di
sposizione sino • alla fine 
dell'84 e cioè 9 mila 131 mi
liardi. La media annuale del
la spesa per la viabilità stata
le dunque è stata nel quin
quennio di 1.622 miliardi. 

ROMA — Ora c'è anche una 
scadenza: entro la settimana 
entrante la «commissione 
dei nove» che sta tentando di 
trovare una sintesi tra le 
proposte di riforma del sala
rio e della contrattazione 
elaborate dalla Cgil, dalla 
Cisl e dalla Uil presenterà un 
primo bilancio del suol lavo
ri alla segreteria unitaria. Se 
sarà un documento con una 
proposta giudicata valida da 
tutte le componenti o se si 
limiterà a registrare le con
vergenze e i dissensi è ancora 
presto per dirlo. Fatto sta 
che ieri la discussione è en
trata nel merito del proble
mi: tre segretari per ogni or
ganizzazione si sono seduti 
attorno a uno stesso tavolo e 
hanno cominciato a parlare 
di come costruire una piatta
forma unitaria. 

Una discussione che certo 
non poteva essere facile. E 
infatti non lo è stata. Su due 
punti, soprattutto. Sul grado 
di copertura della scala mo
bile e sull'orario. Per la con
tingenza, sia se si sceglierà di 
continuare con il punto uni
co sia se si opterà per il pun
to differenziato, resta da de
finire qual è 11 grado di co
pertura dei salari rispetto 
all'inflazione. Per essere più 
chiari: qual è la fascia di sa
lario che dovrà essere coper
ta al 100 per cento, quali fi
gure, invece, dovranno esse
re meno garantite per lasciar 
spazio alla contrattazione 
articolata? E dentro queste 
domande entra anche la 
questione del recupero del 4 

Kntl tagliati dal governo. Si 
itta di elementi decisivi 

Salario: entro 
la settimana 
il sindacato 

farà il bilancio 
del dibattito 

Si è riunita ieri la«commissione dei 
nove» per discutere le varie proposte 
per capire verso quale tipo di 
riforma del salarlo sta an
dando il sindacato. La di
scussione di ieri non è arri
vata a «fare del numeri», ma 
poche battute sono bastate 
per capire chele posizioni so
no ancora distanti. 

Differenziazioni si sono 
registrate anche su un altro 
«nodo», sul modo come deve 
essere posta la riduzione d'o
rarlo. C'è la proposta di una 
riduzione articolata e c'è in
vece chi sostiene la parola 
d'ordine «meno ore», in modo 
più rigido. Quasi che la ma
novra sugli orari sia la pana
cea di tutti i mali; un'impo

stazione, questa, che rende
rebbe più difficile l'applica
zione della proposta nel va-
riegatissimo universo delle 
fabbriche e dell'industria. 

Problemi, dunque, resta
no, ma forse si è leggermente 
più vicini all'obiettivo di 
quanto lo si fosse appena 
quindici giorni fa. Per dirla 
con Tonino Lettleri, uno dei 
segretari della Cgil che fa 
parte della commissione 
»non c'è da farsi illusioni, ma 
neanche da fare drammi». 
Perché? «Perché — continua 
il segretario confederale del
la Cgil — la discussione è sta' 
la, come si dice, a tutto campo. 

Antonio Lattieri 

Ha spaziato dai problèmi del
l'occupazione a quelli dell'ora
rio, dalla struttura del salario 
alla riforma dell'assetto con-
trattuale. Le posizioni sono di
verse, e questo Io si sapeva, ma 
credo di poter dire tranquilla
mente che il confronto va 
avanti, privo di pregiudiziali». 

E ancora più «ottimista» è 
U segretario della Uil, Silva
no Veronese. A chi gli chie
deva notizie sulle diverse po
sizioni emerse sull'orario e 
sugli strumenti per combat
tere la disoccupazione, Vero
nese ha risposto che in realtà 
le divergenze *non sono insu
perabili. La definizione di una 

Silvano Veronese 

piattaforma unitaria non pud 
essere infatti impedita da sin
gole questioni presenti in 
aziende, anche molto impor
tanti Questioni che vanno ri
solte caso per caso, secondo le 
specifiche situazioni e senza 
escludere né privilegiare al
cun strumento d'intervento». 
- Il riferimento è alla ver

tenza milanese della Magne
ti Marelli, dove una compo
nente del sindacato (la Firn 
sembra con l'appoggio del
l'intera confederazione a cui 
appartiene) è intenzionata a 
respingere il fragile accordo 
che seppur tra mille limiti 
dovrebbe aver scongiurato il 

pericolo di 500 licenziamen
ti. E a sentire 1 protagonisti 
questa e altre vertenze dove 
il sindacato non ha una posi
zione unitaria, hanno pesato 
anche nella discussione fra «i 
nove». 

Detto questo però si ri
schia di dare un quadro di
storto della situazione. Tutti 
i segretari confederali, stan
do a quanto riportano le 
agenzie, al termine della riu
nione (che è stata aggiornata 
a martedì, proprio per acce
lerare i tempi) hanno insisti
to sul clima nuovo, «disteso», 
«sereno», «unitario», che si è 
Instaurato tra le tre organiz-

-, zazlonL Un'idea ben espres
sa ancora da Lettieri: «Le 
premesse ci sono e ci fanno 
ben sperare». 

Del resto già su diversi 
punti esistono convergenze 
molto solide. Sul «no» a Co
rta, per dirne una, che insiste 
a voler «sterilizzare» la con* 
tingenza dallTVA. Oppure — 
ed è ancora più importante 
— sulla riforma fiscale, pre
messa per qualsiasi riforma 
della busta-paga. Le propo
ste sindacali sono note (la re
visione delle aliquote, la fine 
del fiscal drag) cosi come la 
soluzione ponte per 1*85, per 
lasciare quanto meno inva
riato il prelievo. E l'incontro 
di ieri è servito anche a stabi
lire che questa piattaforma 
verrà sostenuta con un nuo
vo ciclo di lotte. Tutto in
somma fa capire che mentre 
discute, questo sindacato 
non vuol restare con le mani 
in mano. 

Stefano Bocconetti 

Ignorata la discesa 
del tasso di sconto 
Venerdì Piazza degli Affari non ha mostrato interesse per il 
provvedimento della Banca d'Italia - Tendenza ascendente 

MILANO — L'inizio dell'anno 
solare 1985 è stato positivo per 
il mercato borsistico. Nono
stante le incertezze registrate 
nell'ultima seduta di venerdì 
'KOTBO, là settimana si è chiusa 
con. qualche progresso delle 
quotazioni, a dimostrazione di 
una tendenza ascendente della 
Borsa italiana. Singolare è ap
parso l'andamento della gior
nata di venerdì: in corrispon
denza con la discesa di un pun
to del tasso di sconto il mercato 
non si è comportato secondo lo
gica ed ha quasi trascurato un 
provvedimento che a tutti sem
brava dovesse tonificarlo. 

In effetti la misura era previ
sta e scontata in piazza degli 
Affari e quindi hanno prevalso 
considerazioni di carattere tec
nico connesse alle scadenze dei 
premi e dei riporti di venerdì 11 
e di lunedi 14 gennaio. Di qui il 
prevalere di correnti di vendita 
per realizzare le plusvalenze 
determinate nei giorni prece
denti. Peraltro alcune parti del 
listino hanno continuato a 
muoversi in ascesa, come è av
venuto per gli assicurativi e i 
bancari. 

Molto richieste tuttavia an-

La Borsa 

• QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA 1PR» SCAMBIATI < i 

Titoli : : : . .Venerdì ., • Venerdì 
28/12 4 / 1 

RAT 2.050 2.105 
SAI 10.810 11.350 
Mediobanca 68.050 68.700 
RAS 56.800 58.400 
Generali 33.890 35.300 
SNIA 2.155 2.154 
Olivetti 5.900 5.905 
Pirelli 1.960 1.926 
Toro 12.580 13.100 

Variazioni 
in lira 

+ 15 
+ 540 
+ 650 
+ 1.600 
+ 1.410 
- 1 
+ 5 
- 34 
+ 520 

Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

che le Ciga in concomitanza 
con le voci sul passaggio di pro
prietà del pacchetto di control
lo della società detenuto dalla 
Fimpar di Orazio Bagnasco. 
Sostenute le quotazioni di talu
ni titoli chimici, come Saffa, 
Mira Lenza, Fidenza Vetraria, 
Sio, in progresso le azioni del 
gruppo Pesanti (Italcementi, 
Franco Tosi e Ras) fatta ecce
zione per le Italmobiliare, cala

te dopo la pubblicazione del bi
lancio semestrale. Prosegue 
l'attenzione favorevole degli in
vestitori verso le Fiat, incuranti 
dello svilupparsi di indiscrezio
ni circa l'uscita dei libici e l'in
gresso della Ford. Prevalgono 
indubbiamente le attese per la 
chiusura del bilancio 1984 del 
colosso automobilistico: si pro
filano degli utili molto superio
ri a quelli dell'anno precedente. 

I conti FS in attesa della riforma 
Più merci e più passeggeri nell'84 
ROMA — In attesa dell'an
nunciata riforma, le FS fan
no il bilancio dell'84. Il volu
me delle merci trasportate 
ha registrato un forte Incre
mento. Per 1 passeggeri inve
ce la crescita è stata più con
tenuta. I dati statistici mo
strano tutti un aumento: nel 
cono dell'intero anno le FS 
hanno trasportato merci per 
58 milioni di tonnellate con 
un aumento del 6,4 per cento 
tlspeto all'83. Le tonnellate-
km sono state invece 17 mi
liardi e 500 milioni con un 
Aumento del 4,7 per cento, il 
che s u a significare che non 
è cresciuto soltanto il volu
me della merci movimentate 
ma che sono cresciute anche 
le percorrente medie. Alle 
FS fanno notare che gli in
crementi sarebbero stati an-
ebe maggiori se nel primi 5 
mesi dell'anno non si fosse 
registrato un leggero calo 
delle merci movimentate. 

La crescita però non è sta
ta omogenea su tutto li terrl-
torlo nazionale: al Nord le FS 
hanno visto salire il traspor
to merci mediamente 
deirS-10 per cento con una 
punta massima del 12 per 
cento nel compartimento di 
Milano: nel compartimenti 
dal Centro l'aumento medio 
si è attestato fra 115 e 1*8 per 
cento mentre In quelli del 
8ud non al è andati oltre U 2 
percento. 

Le FS spiegano U fenome
no con il diverso tasso di ri

presa dell'economia (più for
te al Nord, più contenuto nel 
Centro-Sud), e, in secondo 
luogo, con il miglioramento 
del servizio, all'interno del 
quale l'istituzione dei tra
sporti merci «rapidi e sicuri» 
(TRES) ha fatto fare un salto 
di qualità a tutto il settore. Si 
tratta di convogli in servizio 
interno e internazionale, per 
ora in numero limitato ma 
in continua crescita: marcia
no velocemente, si fermano 
soltanto in determinati 
grandi centri, non effettua
no fermate intermedie, viag
giano soprattutto di notte. 

Con questi convogli parti

colari le FS contano di ricon
quistare una fetta del traffi
co perduti in favore della 
strada. Non viene richiesto 
nessun supplemento tariffa
rio per le merci che viaggia
no con questo particolare ti
po di convogli. 

Per i passeggeri gli Incre
menti sono stati meno evi
denti: ad un inizio d'anno 
negativo è seguito un seme
stre assai positivo che ha vi
sto in crescita 1 viaggiatori 
paganti, che sono stati 411 
milioni e 130 mila con un au
mento dello 0,5 per cento sul 
1983, e 1 viaggiatori per chi
lometro che sono stati 37 mi-

Brindisi, incontri 
per il Petrolchimico 
BRINDISI — Un'assemblea generale di tutu 1 lavoratori del* 
lo stabilimento Petrolchimico (nel quale operano le società 
Enlchem - Riveda, Hymont e Montepollmeri) si è svolta ieri 
In vista degù incontri di venerdì 11 e del 16 prossimo a Roma 
tra sindacati, aziende e rappresentanti del governo sul futuro 
del centro brindisino. Coinvolto dalla crisi generale del setto
re chimico di base, lo stabilimento ex Montedison ha visto 
ridursi negli ultimi anni i suoi dipendenti da 5.500 a 2.400 
circa e gli Impianti in attività da 32 a dieci. Lo scorso dicem
bre fu fermato per esigenze di sicurezza il «Cracking» P2XT 
per la produzione di etilene, sostanza primaria per la fabbri* 
castone di materie plastiche. 

I componenti del consiglio di fabbrica e l dirigenti provin
ciali della FULC che parteciperanno agli incontri di Roma 
sono stati delegati dall'assemblea del lavoratori a dichiarare 
lo stato di mobilitazione se le controparti non si impegneran
no a garantire la sopravvivenza dello stabilimento e l'occu
pazione. 

llardi e 500 milioni, con un 
aumento del 2,4 per cento 
sull'anno precedente. Anche 
qui 11 percorso medio per 
ogni passeggero trasportato 
è salito dagli 88,3 chilometri 
del 1983 ai 90,1 km dell'84. 

In media ogni italiano ha 
preso il treno almeno 7 volte 
nel corso del 1963 percorren
do 650 chilometri: natural
mente se a salire sui nostri 
convogli non ci fossero stati 
anche turisti e passeggeri 
stranieri. Stando alle notizie 
che trapelano negli ambienti 
del ministero dei Trasporti, 
per quanto riguarda le tarif
fe merci e passeggeri, dopo 
gli aumenti del 10 per cento 
varati nel dicembre scorso, 
non si dovrebbero registrare 
nel corso dell'84 ulteriori 
adeguamenti tariffati anche 
se è previsto nel corso deli'85 
un aumento del costo dei 
prodotti energetici, delle re
tribuzioni, del materiale ro
tabile, della gestione. 

In particolare viene ricor
dato che gli adeguamenti 
delle tariffe ferroviarie per 
passeggeri e merci si regi
strano in media ogni anno e 
mezzo. Prima di quello di di
cembre se ne ebbe uno del 20 
per cento nel maggio dell'83 
che adeguava prezzi e tariffe 
fermi da quasi 2 annL Si è 
avuto invece a partire dal 
primo gennaio scorso una ri* 
duzlone del costo degli abbo
namenti. 

Brevi 

Incontro a Roma per la bieticoltura 
ROMA — A seguroo^te ripetine rosecrrsTiors rivetta al 
TxnptrttcGn*xxmMbpmv.pM&*qp*npidmm\\»»M»tiJotf*diMr»C' 
cordo imerprofassiona*). è stato Asseto un incontro presto le setto <W mM-
stsro per dopodomani. 

Problemi per i collegamenti marittimi siciliani 
PALERMO — L'unico punto di approdo nel porto di Milazzo pori traghetti che 
cofUgano la Scìia con la itole EoBe è croiata Le navi (quattro dela Scemar 
• una di una società privata) sono pertanto costrette a utSzzare una pedana 

dal traffico. 

Vendemmia 1984: - 25% in Alto Adige 
BOLZANO — Secondo le dfchierawwi rese dai vinificatori altoatesini aTispet-
torato provinciale par ragricoltura, la produzione di vino dopo la vendemmia 
1984 è di 468.100 «motori. 1 che significa un 2 5 * in meno rispetto ala 

Movimento porto Brìndisi: + 8 % 
BRINDISI — è stato di 54 mito 531 passeggeri (pari a oltre T8 per cento 
nspetea a f 83) rìncremento del movimento registrato nei porto di Bravasi nei 
1984. 

Invaliditi pensionàbile: difficoltà 
ROMA — Inwiioni g i incontri preseo a ministero deia Riroione pubbfca per 
rapcfcatjonedela nuova legge sul* invaigli peneionspas. L'insamiaono — 
affai meno i sindacali confederai — è stata decisa «per la ripetuta e non 
fortuita assenta nata deJegiiiorw governativa dei rappresentanti del ministe-
ro del Tesoro». «Le conseguenze di questo etteggiamemo — affannano 
ancora CGB, O S L UIL — devono essere valutate in termini di estrema 
gTevna. data nmposafcaratf dar» corto aSedornarwIad^ 

di accompegnamentos. 

Jugoslavia, aumentano interessi 
TRESTE — u banche juuptlene. per fa seconde volta nel giro di «re mesi. 
hanno aumentato g ì interessi attivi e pseahi. Un nuovo 

Riviste fiscali: abbonamenti truffa 
MTLANO — Le Guarda di __ _ 
•rnprendtajri in genere a prestare attenzione aas proposte di abbonamento e 
riviste fiscal. In qualche caso si tratta di Tuffatori che promettono i 
r i da pane oWarnmiwsBePone finanziaria. 

Cassa depositi e prestiti 
ROMA — rawruiamemi per 8.250 nseardi di ire agR enti locati sono stati 
messi a disposinone per a 1985 dal consiglio di amrnirìstrazione deSa Casse 
depositi e prestiti. Si trina di fondi destinati agi investimenti. La dotazione, 
che pure rappresenta un incremento rispetto e quota degfi anni scorsi, non è 
comunque sufficiente a coprire le esigenze dei Comuni e deae Pi uvircei quei. 
inoltre, non possono contare su una daponttatè finanziaria certa, in presenza 
di norme fcaraenuta net* finanziaria) che subordnano i mutui • une serie cf 
vincoid fatto punitivi per quei Comuni che più ai eono adoperati par more* 

g i i 

che 
IGC lanciano annulla Kcefiztamenti 
L'AQU»lA~UKXdiL«ficiano.wmf»tayicadig»JcettoS,he 
porre in caeee integrazione i 21 dipendenti per i qua! in un primo 
stata prospettata rqpoteai 01 scenziemonto. 

La nuova 
mappa 
del potere 
economico 
finanziario 
MILANO — A distanza di 
quattro anni il Mondo ripro
pone una mappa del potere 
economico-finanziario del
l'Italia. I dati essenziali se
gnalati sono: un massiccio 
ritorno della grande indu
stria a un ruolo di predomi
nio. il declino del cosiddetti 
finanzieri d'assalto, l'emer
gere di una categoria di nuo
vi imprenditori, il rinnova-, 
mento delle strategie delle 
aziende a partecipazione sta
tale (rafforzamento del ruolo 
di Iri e ENI, non più ricetta
colo di imprese decotte, l*in-
temazionaUzzazione del no
stro sistema industriale e fi
nanziario (col passaggio di 
aziende a investitori stranie
ri), lo sbarco di talune Imrpe-
se Italiane sulle grandi pus-
se finanziane mondiali. 

Nella nuova mappa del 
Mondo, come protagonista 
assoluto emerge il gruppo 
Agnelli, una poderosa con
glomerata arricchitasi di re
centi acquisizioni come To
ro, Rinascente, Snla, Rizzo
li—Corriere, Gemina e Mon
tedison. nell'orbita di Agnel
li sono cresciuti gruppi quali 
Benetton e Ferrerò. Coi con
trasta agli Agnelli la palma 
del primato è Carlo De Bene
detti, con l'esplosione della 
finanziaria CTR, l'ingresso 
neU'Espresso t nellltalroo» 
blllare e quello considerato 
prossimo nella Mondadori. 

Nell'impossibilità di farlo personal
mente. il marito Ennio Elena, le so* 
relle. il fratello, il cognato e tutti i 
familiari della compagna 

MARIA «ROSETTA» 
OTTONELLO 

ringraziano vivamente quanti han
no voluto manifestare un commo
vente tributo di affetto e di stima per 
la loro cara che è di grande conforto 
al loro dolore. 
Milano, 6 gennaio 1965 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FURIO RAGAGNIN 
la mamma e il papa nel ricordarlo 
sempre con più nostalgia e amore in 
suo ricordo sottoscrivono per 
VUniiA. 
Genova. 6 gennaio 1965 

In memoria del compagno 
OSCAR GALANTTN1 

deceduto il 22 dicembre 1984 i cogl
ili Ditva. Ivana, Clara, Rosa. Angela, 
Giulia. Franco. Giancarlo, Giorgio, 
Emanuela sottoscrivono tire 160 mi-
UperlTAut*. 
La Spezia, • gennaio 1965 

In memoria del compagno 
OSCAR GALANTINI 

deceduto U 22 dicembre 1964 gli zS, i 
cugini Sthrio. Erminia. Iride. Adria
no, Ivo, Norma, Ada, Atto. Ivana, 
Anna sottoscrivono lire 136.000 per 
riMiti. 
La Spezia, 6 gennaio 1965 

deQa sezione «Lenin* di 
__ sottoscrivono 120 amila B-

i» per rUeité in ricordo delle 

MAJUETTA LEONCINI 
iscritta al Partito dal ls>31 e vedove 
deleompegno Cardinali, perseguite
lo politico antifasciste. 
Pnggihonsi, 6 gennaio 1965 

Nel primo anniversario della scom-
deUTndimenticebite 

MARIO BERTrCELU 
la sorella Armanda e i nipoti lo ri
cordano con immutato effetto, oov* 
•oearvecteperrrMtét 
pBane,6giaailnl9e5 

In ricordo di 
LANFRANCO . 

L0DOVICHETTI 
i figli Claudio e Mauro sottoscrivono 
per l'Unità le somma di L. 100.000. 
Ancona, 6 gennaio 1985 

Nell'U* anniversario della morte 
del compagno 

OTELLO BRONDI 
la moglie, i figli, e il nipote Stefano 
lo ricordano con immutato affetto. 
Livorno, 6 gennaio 1985 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
della compagna 

VELIA BRACCO 
i familiari nel ricordarla con immu
tato affetto sottoscrivono 100.000 li
re per rt/ftitd. 

6 gennaio 1985 . . . - • . 

H e D » 
eW 

della 

ANTONIO PICCARDO 
la aMgbee a figlio nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 50.000 lire 
peril/iutd. 
Genova, 6 gennaio 1965 

lucori* dos»«*tf Aprono 
ito detta scomparse di 

MARIO BERTICELU 
Con profondo rimpianto la moine. 0 
figlio ed i parenti ricordano U sua 
cara figura. Sottoscrivono per l'Uni
te. 
Milano, 6 gennaio 1965 

Lucia Beccaccini, ricordando a fi
li»» 

AMLETO BOCCACCINI 
che fu per anni redattore capo 
MXVmté di mimo, •«tosOli 

ì \ * l * 


